
LASVOLTA.Avvicendamentoalvertice dell’associazioneallenatori

Aiac,Maraschilascialacarica
alsuopostoarrivaCazzola
«Gli impegnidilavoro
miimpediscono di
continuare».A settembre
scadevail suo mandato

AlbertoMaraschi, dimissionario Ilneo presidentePaoloCazzola

Francesco Meneguzzo

Gli allenatori vicentini han-
no un nuovo presidente: Pao-
lo Cazzola. Come un fulmine
a ciel sereno giunge la notizia
di un cambio sulla poltrona
presidenziale dell’assoallena-
tori vicentina da dove ha deci-
so di alzarsi Alberto Mara-
schi per cedere il posto all’ex
tecnico del Malo.

Un avvicendamento inusua-
le ma, come ammette lo stes-
so Maraschi, inevitabile cau-
sato da impegni di lavoro or-
mai divenuti troppo pressan-
ti per occuparsi della sua cari-
ca come si deve: «Dopo 10 an-
ni passati tra consigliere re-
gionale e provinciale (4 tra
l’altro da presidente dell’Aiac
di Vicenza) a malincuore ho
dovuto rassegnare le mie di-
missioni a causa di alcuni pro-
blemi di natura lavorativa
che al momento non mi per-
mettono di dare il cento per
cento. A mio parere l’associa-
zione necessita diun’attenzio-
ne e di un impegno costante
viste tutte le cose che ci sono
da fare e quindi è stato giusto
passare il testimone».

Così, come annunciato in
apertura, ora toccherà all’ex
vice presidente Paolo Cazzo-

la a salire in cabina di coman-
do da qui a settembre, mese
nel quale sarebbe comunque
scaduto il mandato di Mara-
schi e della sua squadra diri-
genziale.

«La cosa più bella di questi
quattro anni vissuti da presi-
dente –spiega Maraschi- è
stata certamente la passione

con la quale i consiglieri han-
no operato costantemente
per la crescita del movimen-
to. Lascio in buone mani vi-
sto che reputo Paolo una per-
sona molto competente e col-
go l’occasione per ringraziare
tutti i collaboratori e in parti-
colare Paolo Zorzi e il respon-
sabile regionale Luciano Ge-
novese».

Ecco le prime parole di Caz-
zola: «Da qui a settembre il
lavoro da fare non manca vi-
sto che in questi mesi biso-
gnerà proseguire con l’orga-
nizzazione degli stage forma-
tivi dedicati ai tecnici, del
concorso “La panchina
dell’anno” e si dovrà prosegui-
re a curare molti altri temi a
tutela e in assistenza dei no-
stri associati».•
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Iocofalecarte al campionato. Il
capitanodelBassano,
interpellatodaunsito
specializzatonazionaleha
dettatosensazioniepronostici
enonsolo. «Credo chelalotta

perla serieB riguardialmeno
quattrosquadre–il pensiero del
ricciolonedi Rivoli– il Cittadella,
l'Alessandria,noiela FeralpiSalò
cheaffrontiamo sabatoal
Mercantealle 14.Sì, credo proprio
chesarà unalotta apertasino

all'ultimagiornataela differenza
lafarannola mentalitàel'umiltà. In
questacategoriafunzionacosì:fai
stradasolo se curi i dettagli etieni
altalaconcentrazione anche
durantela settimana. Gliscontri
direttisonoimportanti». Simone
poiapplaude a scena aperta
l'Alessandria,squadra rivelazione
dellaTimCupdove si giocherà
l'accessoalla finalissima
dell'Olimpicocontro ilMilan.«È
l'orgogliodell'interaLega Pro,
dimostracheesistiamo anchenoi,
èunasplendida favola».Sul
futuro:«Sono inscadenzacol
Bassano,daròl'animasino a
giugnoeppoivedremo ciòche
accadrà». V.P.

L’ANALISI. La prossima avversaria al Mercante nasconde molte insidie

IlBassanosiguarda
dall’assaltoFeralpi
ilcorsarodellago
Lasquadra diDiananon ha maiperso fuori casa
enell’ultimomatchha surclassatol’Alessandria
frescasemifinalistaa sorpresadellaCoppa Italia

Iocolano
«AncheSalò
puòaspirare
allaserieB»

SECONDACATEGORIA.Straordinariorecord

Giordanil’esagerato
setteretiinduegare
Inizioannopirotecnico

CALCIO A 5 A DONNE/1

LaThienesecala
ilpokerissimo
LaFlaminia
èfrantumata

CALCIO A 5 A DONNE/2

RealGrisignano
fermatodaipali
ilTorinopassa
conquaterna

Milanoèil suofuturo prossimo,
nelfrattempoRiccardo
Pettinà,difensoreesterno
sinistroclasse 1999della
Junioresdell'Altovicentino(ed
inorbitaprimasquadra), si
godela chiamatadella
NazionaleLNDUnder17.
ConvocatodaltecnicoFausto
Silipo,raggiungerà il radunodi
Pomeziasubito dopoil big
matchdidomenica contro il
Parmaper sostenere una
doppiagiornatadiallenamenti
lunedì25 emartedì26
febbraio.Bellasoddisfazione
ancheper PaoloBaio,
responsabiledel settore
giovanile.«Unaltro ragazzoche
entranell'orbita delleNazionali:
questosignificachei tecnici
stannolavorando bene
nell'otticadiquella qualifica,
CentrodiFormazione
dell'Inter,chenonèuna
coccardadaesibire, maun
marchiodi fabbrica.Tra l'altro
Riccardoèdiqui,equesto
rafforzaancor dipiùil legame
tral'Altovicentino ed il
territorio. •R.L.

Pettinàandrà
inNazionale
aPomezia

CALCIO LEGA PRO
L’avvicinamentoalloscontro diretto

Vincenzo Pittureri
BASSANO

Copertina, passerella e tappe-
ti rossi all'Alessandria, ça va
sans dire, poi però tutti all'oc-
chio perché la squadra più in
palla del campionato non è
né l'Alessandria né tantome-
no il Cittadella capolista soli-
tario. Bensì la Feralpi Salò
che l'Alessandria l'ha appena
polverizzata 3-0 e che, specie
in esterna, tende a prendere
a cartoni nei denti tutti quan-
ti.

A Salò in casa procedono
con un ruolino da media sal-
vezza. E siccome si gioca al ve-
lodromo, ecco, Bassano driz-
zi le antenne: questi in versio-
ne export sono imbattibili, in-
fatti non hanno ancora per-
so. E non sono affondati poi-

ché al di là delle questioni ca-
balistiche, la sterzata l'ha im-
pressa Aimo Diana, ex centro-
campista del Brescia, suben-
trato in panchina al posto di
Serena e da debuttante tra i
professionisti ha rigenerato
la comitiva.

«Prendiamo Diana perchè
alla guida della Berretti sta fa-
cendo vedere cose interessan-
tissime e perché propone il
nuovo calcio» hanno detto i
dirigenti di lì al momento di
congedare Serena. E difatti
con Diana, naturale, si è sem-
pre a caccia del bottino.

Di qua il football palleggia-
to di Bassano, di là l'energia,
lo smalto e l'organizzazione
della Feralpi. L'impressione
molto simile a certezza è che
assisteremo a un duello ro-
vente senza troppi lacciuoli

tattici, un gusto presumibil-
mente per chi guarda.

L'avvertenza è che con un
punto di differenza soltanto
(32 a 31 per i giallorossi), i
bresciani possano anche suo-
nartele senza ritegno, ma al-
meno non sarà attraverso il
calcio speculativo della Cre-
monese per capirci, che con
due tiri nello specchio in due
gare ha incassato altrettanti
punti. Quelli di Sottili do-
vranno presentarsi col vesti-
to della festa e in edizione spe-
ciale poiché in una fase in cui
il calendario dà il via libera al
Citta (atteso da due incroci
consecutivi interni con Pro
Patria e Renate), deragliare
ora sarebbe delittuoso. Solo
che stavolta il paradosso è
che vincere in casa equivar-
rebbe a un'impresona.•

Ilgol di Davì nel recentescontrocon laCremoneseterminato sul punteggiodi uno auno. ARCHIVIO

L’attacanteSimone Iocolano

Ilpersonaggio

Giordani cala il settebello.
Inizio di annuo nuovo da ur-
lo quello che sta vivendo Ser-
gio Giordani capace in appe-
na due partite di realizzare
ben 7 gol. L’attaccante in for-
za al Montecchio Precalcino
(Seconda), infatti, ha prima
calato il poker alle spese del
Dueville per poi, la domenica
successiva, rifilare il tris al
Breganze. «È stata davvero
un’emozione indescrivibile -
spiega il 29enne centravanti
- riuscire a realizzare quattro
reti visto che, tra l’altro, è sta-
ta la mia prima volta in asso-
luto; per festeggiare la perfor-
mance ovviamente porterò le
paste in spogliatoio».

Giordani prosegue poi di-
cendo: «Voglio dedicare que-
sti gol a tutti i miei compa-
gni, al tecnico Piccoli e alla so-
cietà; un ringraziamento va
poi alla mia famiglia e alla
mia ragazza Francesca: tutti
loro sono i miei primi sosteni-
tori oltre che tifosi».

Il “cecchino” sia in campo
che fuori, a tal proposito va
sottolineato che l’attaccante
neroverde oltre ad aver già
marcato il tabellino 19 volte
nutre una grande passione
per la caccia, conclude così:
«Mi piacerebbe migliorare il
bottino della passata stagio-
ne di 19 reti; la cosa più im-
portante, però, è che i miei
gol si rivelino utili alla causa
del Montecchio». •F. M.

Tiene il passo della capolista
la Thienese che bracca il Fu-
tsal Cagliari da distanza ravvi-
cinata (-1 punto). Lo fa grazie
ad un'altra meritata vittoria,
questa volta ai danni della
Flaminia (1-5).

A Fano fa tutto la Thienese:
mister Serandrei parte con il
quintetto formato da Cogo,
Ferro, Carollo, Brkan e Be-
gnoni. All'inizio è sostanziale
equilibrio, ma al 4' arriva il
vantaggio delle padrone di ca-
sa con una sfortunata autore-
te di Carollo.

Le vicentine si buttano alla
caccia del pareggio, però fati-
cano non poco a trovare la
via del gol. Al 11' Quieroz subi-
sce fallo e trasforma riportan-
do la partita in parità. E da
qui in poi non c'è storia: al
13'15'' Carollo fa la voce gros-
sa e, di potenza, porta le sue
in vantaggio (1-2). Passa me-
no di un minuto e la Thiene-
se trova anche il terzo gol con
Battistoli che prima viene pa-
rata, poi è veloce a ribadire in
rete. A meno di un minuto
dalla fine del primo tempo
Carollo si fa trovare pronta
sul palo sinistro e insacca
l'1-4.

La seconda frazione non ri-
serva particolari emozioni se
non il secondo gol di Quieroz
che designa il definitivo 1-5 e
il palo di Begnoni che per po-
co non trova la prima rete sta-
gionale. •AN. FAB.
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Niente da fare per il Real Gri-
signano contro la terza in
classifica Mojito Torino
(1-4): pali, traverse e ribattu-
te fermano le vicentine che
poi, sul 1-3 gettano la spugna
e si arrendono alle piemonte-
si.

Nel primo tempo è gara ve-
ra con il susseguirsi di occa-
sioni da una parte e dall'al-
tra, ma a spuntarla sono le
ospiti che al 19' trovano lo 0-1
con Ferri.

All'inizio della seconda fra-
zione il Real Grisignano ci
prova con Silva, ma il palo le
dice di no. Poi il gioco si fer-
ma per qualche minuto per
una pallonata in faccia all'ar-
bitro Romanello.

Si riprende: al 5' ci provano
Nicoli, più di una volta e Sil-
va, ma senza fortuna. E al 7' il
Torino raddoppia con un al-
tro bel gol di Ferri che poi ci
riprova ancora, ma questa
volta trova Fontana a chiude-
re la strada. Al 10' Perez bec-
ca nuovamente la traversa, la
palla torna a Pilar che non
sbaglia e insacca l'1-2.

Il Real spinge, prende un al-
tro palo con Nicoli e concede
inevitabilmente un po' più di
spazio alle avversarie che
non perdonano e Marrari fa
il terzo gol.

Le vicentine non riescono a
reagire e subiscono anche la
quarta rete messa a segno da
Ion.•
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Under17 LND

Perrimediarealserio infortunio
delcentrocampistaBobb,il
Cittadellastapensando di
portarenella cittàmurata
LorenzoStaiti,28 anni,

trevigiano,prodotto delvivaio
virtussinodove hamosso iprimi
passida professionista
disputandoisuoi primi
campionati inC2 esegnando le

primereti. OraStaiti è
all'Entellain serieB ma
potrebbefinirein granata.
Trovarselodaavversario
farebbeun certoeffetto. V.P.

IlCittadella
stapensando

all’exStaiti

Si sonodisputate leprime
duegare del6° torneodi
Natalecalcio a 5 Aics.A
sorrideresono stateil
RealGrisignano, vittorioso
per5-4sui maidomi
Facocerini,e l’Audax6-4
conlaPizzeria 33giri. F. M.

TorneoAics


